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CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VERBALE N. 04 DEL 02/09/2021 
 

 L’anno 2021, il giorno 02 del mese di settembre - alle ore 18.00 nell’androne della scuola secondaria 
di I grado di Campora SG, con i distanziamenti previsti dalla vigente normativa sulla prevenzione del 
contagio da covid-19, si è riunito il Consiglio d’Istituto per discutere i seguenti punti all’o.d.g.: 
 

1. Calendario Scolastico 2021-2022. 
2. Avvio nuovo anno scolastico e misure di sicurezza di contenimento COVID 19. 
3. Dimensionamento scolastico IC Campora-Aiello istituto che gravita in Comuni Montani. 
4. Criteri di formazione classi 2021-2022. 
5. Criteri formazione orario scolastico 2021-2022 e funzionamento istituzione scolastica. 
6. Criteri generali assegnazione docenti alle classi 2021-2022 e personale ATA ai plessi. 
7. Chiusura prefestivi a. s. 2021-2022 e periodo estivo. 
8. Visite guidate e viaggi d’istruzione, criteri generali e tempistica. 
9. Condivisione degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione 

per la revisione del PTOF in attuazione delle Indicazioni Nazionali per il curriculo e della L. 
107/2015 art.1 comma 14. 

10. Revisione/adozione dei regolamenti interni integrazione con le “Regole di prevenzione dell’infezione 
da virus, in particolare Covid19 e norme sulla Didattica Digitale Integrata in caso di emergenza che 
comporta la sospensione di quella in presenza”. 

11. Rinnovo rappresentanze negli OOCC in scadenza. 
12. Criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale, art. 45 del DI 129/2018. 
13. Assicurazione studenti, personale scolastico. 
14. Utilizzo dei locali scolastici a personale esterno che ne faccia richiesta. 
15. Verifica intermedia P.A. 2021. 
16. Variazioni al P.A. 2021. 
17. Attività negoziale ai sensi dell’art. 48 del DI 129/2018. 
18. Adesione a reti di scuole art. 45 D.I. 129/2018. 

Sono presenti/assenti i seguenti componenti: 
 
OMISSIS… 
 
*P=Presente – A=Assente 

         Presiede la seduta il Presidente del C.d.I.  Sig.ra Lidia Matera, verbalizza la Prof. Fascetti Sabrina. 
        Il Presidente verifica il numero legale e, dichiarata valida la seduta, apre i lavori, illustrando per sommi 
capi i punti all’ordine del giorno, poi passa la parola al Dirigente Scolastico, che saluta i presenti, per 
l’illustrazione tecnica e specifica dei vari argomenti. 
 
Punto 1 - Calendario Scolastico 2021-2022. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 Ordinanza Ministeriale 191 del 23/06/2021 “Ordinanza sul calendario delle festività e degli esami per 
l’anno scolastico 2021/2022”. 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.144 del 30/07/2020; 

 D. Lgs 112 del 1998 art. 138 comma 1 lettera d. 

 l’art. 74 del D. Lgs 297/94. 

  DPR 275/99 art. 5. 

  Legge regionale n. 34 del 2002. 

 O.M. n.256 del 06/08/2021 con la quale è fissato l’avvio dell’anno scolastico. 

 Comunicazione dell’Assessore dell’Istruzione della Regione Calabria prot. n. 283123 del 22/06/2021; 
Considerato che sono fissate le seguenti festività: 



 

 tutte le domeniche e i festivi comandati  

 1 novembre, festa di tutti i Santi;  

 8 dicembre, festa dell’Immacolata Concezione;  

 25 dicembre, festa di Natale;  

 26 dicembre, festa di Santo Stefano;  

 1 gennaio, Capodanno;  

 6 gennaio, Epifania;  

 giorno di lunedì dopo Pasqua,  

 25 Aprile, Anniversario della Liberazione;  

 1 Maggio, Festa del Lavoro;  

 2 Giugno, Festa Nazionale della Repubblica;  

 festa del Santo Patrono;  
Oltre alle seguenti festività decretate a livello regionale: 

 2 novembre 2021 - Commemorazione dei defunti;  

 24 dicembre 2021 al 6 gennaio 2022 – Festività natalizie;  

 14 aprile 2022 al 19 aprile 2022 - Vacanze Pasquali;         
Considerato che l’inizio delle lezioni è fissato, in modo uniforme e vincolante per tutto il territorio regionale, 
per giorno 20/09/2021 e che le stesse termineranno giorno 09/06/2022 per la scuola primaria e secondaria, il 
giorno 30 giugno 2022 per la scuola dell’infanzia, per un totale di 204 giorni di lezione per la primaria e la 
secondaria e 222 per l’infanzia. 
Sentito l’intervento del DS sull’obbligo di sospendere le lezioni per la festività del Santo Patrono : 

 Campora San Giovanni per giorno 13/06/2022.   

 Aiello Calabro per il 05/02/2022. 

 Cleto per il giorno 13/06/2022. 
Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio di Istituto con 

Delibera n.12 
Delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 la premessa che è parte integrante della presente delibera  

 il calendario come definito in premessa. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 2 - Avvio nuovo anno scolastico e misure di sicurezza di contenimento COVID 19 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 Nota MI 1107 del 22_07_2021 “Avvio dell'anno scolastico 2021/22. Nota di accompagnamento alle 
indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico del 12 luglio 2021 (verbale n. 34)”. 

 Nota Ministero della Sanità prot.n. 35309 del 4 agosto 2021 – “Certificazioni di esenzione alla 
vaccinazione anti-COVID-19”. 

 Decreto Legge n. 111 del 2021 “Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, 
universitarie, sociali e in materia di trasporti.”  

 Nota Ministero della Salute prot. n. 36254 del 11 08 2021 “Aggiornamento sulle misure di 
quarantena e di isolamento raccomandate alla luce della circolazione delle nuove varianti SARS-
CoV-2 in Italia ed in particolare della diffusione della variante Delta (lignaggio B.1.617.2)”. 

 Nota MI prot. n. 1237 del 13 08 2021 “ Decreto-legge n. 111/2021 - Misure urgenti per l’esercizio in 
sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti - Parere tecnico“.  

 Decreto Ministeriale n. 257 del 06/08/2021 Adozione del “Documento per la pianificazione delle 
attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2021/2022”. 

 Protocollo d’intesa MI e OOSS prot. n. 21 del 14/08/2021, Protocollo d’intesa per garantire l’avvio 
dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di covid 
19 (anno scolastico 2021/2022) 

 Rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020 Versione del 13 luglio 2020, Raccomandazioni ad interim sui 
disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi.  

 Rapporto ISS-COVID-19 n. 58 del 21_8_2020 Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai 
di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia. Versione del 28 agosto 2020; 

 Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non 
sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: ambienti/superfici. Aggiornamento del Rapporto ISS 
COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20 maggio 2021; 

Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio di Istituto con 
Delibera n.13 

Delibera di approvare, come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 
Le premesse che sono parte integrante della presente delibera; 



 

Il Piano di sicurezza già attivato per l’anno scolastico 2020/2021 ancora valevole per l’anno scolastico 
2021/2022, con le integrazioni, le modifiche e le nuove specifiche previste dalla nuova normativa che è citata 
in premessa.  
In particolare si prende atto che in alcuni plessi non è possibile mantenere il distanziamento di un metro tra 
gli alunni, nel qual caso si procederà a far mantenere la mascherina chirurgica così come previsto dal D.L. 
111/2021. Si approvano le seguenti misure espresse dalle note ministeriali e le indicazioni organizzative 
dettate dalle condizioni strutturali e logistiche degli edifici: 
Distribuzione delle classi e funzionamento orario 

Campora SG – Plesso Infanzia CSAA818018 

Classe/sezione 
Numero 
alunni 

Ingresso/uscita 

1A sezione 3 anni 22 

Provvisorio ore 8.00 -13.00 
Definitivo ore 8.00 – 16.00 

2A sezione 3, 4 anni 19 

2B sezione 4,5 anni 22 

2C sezione 3,4,5 anni 19 

3A sezione 5 anni 21 

 
Campora SG – Plesso Primaria CSEE81801D 

Classe/sezione 
Numero 
alunni 

Ingresso/uscita 

1 A Tempo pieno 14  

 
Provvisorio e Definitivo Tempo normale  

Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 8.15 – 12.15 (4^C ore 8.10 – 12.10) 
Martedì, Giovedì e Sabato ore 8.15 – 13.15 (4^C ore 8.10 – 12.10) 

 
 
 

Provvisorio Tempo pieno ore8.15 – 13.15 
Definitivo Tempo pieno 

lunedì-mercoledì-venerdì 8,15 -16.35  
martedì-giovedì-sabato 8.15 - 13.15 

 

1 B Tempo normale 14  

1 C Tempo normale 14  

2 A Tempo normale 20  

2 B Tempo normale 19  

3 A Tempo normale 19  

3 B Tempo normale 19  

4 A Tempo pieno 16  

4 B Tempo pieno 12  

4 C Tempo normale 22  

5 A Tempo pieno 12  

5 B Tempo normale 11  

5 C Tempo normale 14  

5 D Tempo pieno 12  

 
Campora SG – Plesso S.S. I G. CSMM81801C 

Classe/sezione 
Numero 
alunni 

Ingresso/Uscita 

1 A Tempo prolungato 25 Tempo normale 
lunedì a sabato ore 8.20 - 13.20  

(ore 8:25 -13:25 per le classi del piano terra) 
 

Tempo prolungato 
lunedì-martedì-giovedì-sabato ore 8.30 -13.30 

mercoledì-venerdì ore 8.20 - 16.20  
(ore 8:25 - 16:25 per le classi del piano terra) 

 
Strumento musicale ore 13,25 - 18,25 

1 B Tempo normale 11 

2 A Tempo normale 16 

2 B Tempo normale 16 

3 A Tempo prolungato 16 

3 B Tempo normale 15 

3 C Tempo Normale 20 

 
Aiello C – Plesso Infanzia CSAA818029 

Classe/sezione 
Numero 
alunni 

Ingresso/Uscita 

Sez. A 3,4,5 anni 21 
Provvisorio 8.15 -13.15 
Definitivo 8.15 – 16.15 

 
 
 
 
 
 

Aiello C – Plesso Primaria CSEE81801D 

Classe/sezione 
Numero 
alunni 

Ingresso/uscita 

2-3 Tempo pieno 14  Provvisorio lunedì a venerdì ore 8,20 -13,20 



 

1-4-5 Tempo pieno 11  Definitivo lunedì a venerdì ore 8.20 - 16.20 

 
Aiello C – Plesso S.S. I G. CSMM81802D 

Classe/sezione 
Numero 
alunni 

Ingresso/uscita 

1-2 A Tempo prolungato 12 
Provvisorio lunedì a venerdì ore 8,25 - 13,25 

Definitivo lunedì- martedì- mercoledì- venerdì ore 8.25 - ore 16.25 
giovedì ore 8.25 -12.25 Terza A TP 7 

 
Cleto – Plesso Infanzia CSAA81804B 

Classe/sezione 
Numero 
alunni 

Ingresso/uscita 

Sez. A 3,4,5 anni 25 
Provvisorio 8.00 -13.00 
Definitivo 8.00 – 16.00 

 
Cleto – Plesso Primaria CSEE81804L 

Classe/sezione 
Numero 
alunni 

Ingresso 

1-2-3 Tempo pieno 18  Provvisorio lunedì a venerdì ore 8,10 -13,10 
Definitivo lunedì a venerdì ore 8.10 - 16.10 4-5 Tempo pieno 16 

 
Cleto – Plesso S.S. I G. CSMM81803E 

Classe/sezione 
Numero 
alunni 

Ingresso 

1-2 A Tempo prolungato 16 Provvisorio lunedì a venerdì ore 8,25 - 13,25 
Definitivo lunedì- martedì- mercoledì- venerdì ore 8.25 -16.25 

giovedì ore 8.25 - 12.25 3 A Tempo prolungato 8 

 
La suddivisione di cui sopra potrà essere variata all’esito della delibera del collegio dei docenti e di ulteriore 
organico assegnato alla scuola, si da mandato al dirigente di conciliare le decisioni dei due organi collegiali. 
 
L’attività didattica 
L’attività didattica sarà svolta in presenza, tuttavia, il comma 4, articolo 1, del decreto-legge 111/2021 sino al 
31 dicembre 2021 prevede “eccezioni allo svolgimento in presenza delle attività educative e scolastiche” 
“esclusivamente in zona rossa o arancione” per specifiche aree del territorio o per singoli istituti, decise dai 
Presidenti di Regioni e Province autonome e dai Sindaci. In tal caso sarà attivata la didattica a distanza. Che 
sarà anche la risposta all’eventuale quarantena disposta dalle autorità sanitarie competenti di gruppi classe 
e singoli alunni. 
 
Misure di sicurezza per realizzare la scuola in presenza  

 obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per  i bambini di età 
inferiore a sei anni per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con il loro uso e durante lo 
svolgimento delle attività sportive. Non pare necessario l’utilizzo della mascherina nella scuola 
dell’infanzia anche per i piccoli che hanno compiuto 6 anni e invece pare necessario che lo sia nella 
scuola primaria, anche per gli alunni che i 6 anni li debbono ancora compiere.;  

 rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro, “salvo che le condizioni strutturali-logistiche 
degli edifici non lo consentano” , nel qual caso saranno attivate le altre misure di protezione, la distanza 
interpersonale minima di 1 metro trova conferma come misura raccomandata. Ove, tuttavia, fosse 
impossibile rispettarla, la norma di legge esclude l’automatico ricorso alla didattica a distanza, 
richiedendo diverse misure di sicurezza;  

 divieto di accesso o di permanenza nei locali ai soggetti con sintomatologia respiratoria o temperatura 
corporea superiore a 37,5°, sebbene all’ingresso della scuola non è necessaria la rilevazione della 
temperatura corporea. 

 
La “certificazione verde COVID-19”: ulteriore misura determinante per la sicurezza  
il decreto-legge 111/2021  introduce dal 1° settembre al 31 dicembre 2021 la “certificazione verde COVID-
19” per tutto il personale scolastico, la norma di che trattasi, definisce al contempo un obbligo di “possesso” 
e un dovere di “esibizione” della certificazione verde. La stessa è rilasciata per: 
- aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni;  
- aver completato il ciclo vaccinale;  
- essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti;  
- essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti. 
Il personale scolastico in possesso della certificazione di esenzione e, ovviamente, a quello provvisto della 
“certificazione verde COVID-19”, deve continuare a mantenere le misure di prevenzione come il 



 

distanziamento il corretto utilizzo delle mascherine, l’igiene delle mani, nonché il rispetto delle condizioni 
previste per i luoghi di lavoro. 
Qualora il DIPENDENTE dichiari di non essere in possesso del GP o, comunque, qualora non sia in grado di 
esibirlo al personale addetto al controllo che, in quanto delegato dal Dirigente Scolastico, è a tutti gli effetti 
un pubblico ufficiale nell’esercizio delle proprie funzioni:  

 NON può svolgere le funzioni proprie del profilo professionale, né permanere a scuola;  

 risulta assente ingiustificato con quanto ne consegue, sia sotto il profilo disciplinare che giuridico- 
economico;  

 è soggetto all’applicazione della sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 400,00 
a € 1.000,00;  

 a decorrere dal quinto giorno, viene disposta la sospensione senza stipendio con riammissione in 
servizio non appena si sia acquisito il possesso del certificato verde.  

la verifica del GP avviene tramite apposita APP VerificaC19: per info https://www.dgc.gov.it/web/app.html. 
Sul GP è riportata anche la scadenza: nel caso di vaccino 270 giorni (9 mesi) dall’ultima dose.  
Per il rispetto della privacy, ai fini della verifica da parte dell’operatore occorre esibire solo e soltanto il QR- 
CODE e, nel caso di impossibilità di identificazione personale, il documento di identità per verificare che il 
GP esibito sia effettivamente quello del dipendente.  

 
Ingresso uscita da scuola 
Il primo giorno di scuola l’ingresso delle classi di inizio ciclo ove necessario sarà posticipato di mezz’ora 
rispetto all’orario sopra riportato, ciò per consentire un livello accettabile di affluenza dei genitori. Tale 
posticipo si potrà ripetere nei giorni successivi se necessario e previo accordo tra i docenti e i genitori degli 
alunni che necessitano della iniziale presenza delle figure di riferimento. 
L’orario di uscita dei plessi numerosi è scaglionato. La differenziazione sarà di pochi minuti. I plessi sono 
organizzati per piani e ordini di scuola e l’uscita dei diversi ordini è già distinta.  
 
La mensa 
L’orario della mensa sarà concordato con la ditta e l’Ente Locale al momento dell’attivazione in modo da 
evitare assembramenti nel rispetto delle ordinarie prescrizioni di igienizzazione personale, l’ingresso e 
l'uscita dovranno essere organizzati in modo ordinato e a misura della disponibilità di posti e vanno 
predisposte stazioni igienizzazione delle mani all'ingresso e all'uscita. 
E’ possibile la somministrazione del “lunch box” in aula che nell’anno scolastico 2020/2021 in taluni plessi ha 
garantito maggiore ordine e sicurezza. 
Tutti gli orari di ingresso e della programmazione dell’intervallo potranno essere modificati dal dirigente 
scolastico per adeguarli alle situazioni reali che si verificheranno durante la fase di attuazione di comune 
accordo con i responsabili di plesso. 
Per il plesso centro di Aiello e Cleto sono probabili diverse sistemazioni logistiche delle classi. che saranno 
definite in collaborazione con l’amministrazione comunale per conciliare i necessari lavori di adeguamento 
sismico.  
La sistemazioni delle classi nelle aule e negli spazi potrà subire modifiche dettate dalle esigenze 
sopravvenute.  
Si delega il dirigente ad attivare l’organizzazione più confacente nel rispetto dei parametri e sull’esempio di 
quanto deliberato. In ogni caso si da’ mandato al dirigente scolastico di adeguare l’organizzazione delle 
classi secondo le indicazioni delle amministrazioni comunali. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 3 - Dimensionamento scolastico IC Campora-Aiello istituto che gravita in Comuni Montani. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 Legge n. 537 del 24 dicembre 1993 «Interventi correttivi di finanza pubblica», art. 4; 

 Legge 31 gennaio 1994, n. 97 “Nuove disposizioni per le zone montane” in particolare gli artt. 20 e 
21; 

 Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, art. 51 inerente il “Piano pluriennale di razionalizzazione 
della rete scolastica”; 

 O.M. n. 315 del 9 novembre 1994, «Disposizioni riguardanti la razionalizzazione della rete scolastica 
e l’istituzione di scuole ed istituti di istruzione elementare, secondaria ed artistica per l’anno 
scolastico 1995/96”, art. 8 “Aggregazioni fra scuole materne, elementari e medie nei comuni 
montani”; 

 Decreto Interministeriale n. 176 del 15 marzo 1997 “Disposizioni riguardanti la riorganizzazione della 
rete scolastica”, artt. 3 e 5; 

 DPR 18 giugno 1998, n. 233 “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle 
istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma 
dell'art. 21 Legge n. 59 del 16.07.97”, art. 2 

 D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 111,  “Disposizioni 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, art. 19; 



 

 Legge 183/2011 – Legge di stabilità 2012, Art. 4 comma 69 

 Sentenza n. 147/2012 della Corte Costituzionale, che avendo dichiarato l’incostituzionalità del 
comma 4 dell’art. 19 del Decreto-legge 98/2011, convertito dalla Legge 11/2012, ha attribuito alle 
Regioni il diritto di decidere sulla riorganizzazione della rete scolastica; 

 L’art. 1, comma 978 della L. n. 178 del 30/12/2020 “Legge di Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, che ha previsto “per l’anno 
scolastico 2021/2022, alle istituzioni scolastiche autonome costituite con un numero di alunni 
inferiore a 500 unità, ridotto fino a 300 unità per le istituzioni situate nelle piccole isole, nei comuni 
montani o nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, non possono essere 
assegnati dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato. Le predette istituzioni scolastiche 
sono conferite in reggenza a dirigenti scolastici titolari di incarico presso altre istituzioni scolastiche 
autonome” e “non può essere assegnato in via esclusiva un posto di direttore dei servizi generali e 
amministrativi […], assegnato in comune con altre istituzioni scolastiche”. 

 Considerato che Aiello Calabro è Comune Totalmente Montano, MIUR Elenco Comuni di Montagna, 
ex legge1/03/1957, n 90 e richiamato art.1 legge 25/07/1952, n.99, ridelimitate  ai sensi dell'articolo 
28 della legge 8 giugno 1990, n.142. , classificati tali ai sensi della legge 3 dicembre 1971,  n.  1102 

 Considerato che Amantea e Cleto sono Comuni Totalmente svantaggiati DM 6277 del 08/06/2020 ; 

 Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio di Istituto con 
Delibera n.14 

Delibera di approvare, come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 Le premesse che sono parte integrante della presente delibera. 

 Di attivare tutte le procedure necessarie affinché l’Istituto Comprensivo Statale di Campora-Aiello sia a 
tutti gli effetti di legge riconosciuto nel piano di dimensionamento scolastico regionale quale istituto 
scolastico di Comune Montano. 

 Di far rientrare l’Istituto Comprensivo Statale di Campora-Aiello tra gli Istituti Scolastici di Comune 
Montano per come previsti nel piano di dimensionamento della Regione Calabria. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 4 - Criteri di formazione classi 2021-2022. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 DPR 81/2009 Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle 
risorse umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 Art. 1 comma 84 della Legge 107/2015; 

 Nota USR Calabria 12633 del 09/08/2016 relativa agli obiettivi fissati per i Dirigenti Scolastici; 
Ascoltato l’intervento del DS sulla necessità di confermare i criteri già utilizzati per l’anno precedente. 
Sentiti gli interventi dei consiglieri sull’opportunità di mantenere i suddetti criteri e di favorire l’interscambio di 
informazioni anche con gli insegnanti della classe di provenienza degli alunni; 
Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio di Istituto con 

Delibera n.15 
Delibera di approvare, come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 la premessa che è parte integrante della presente delibera; 

 continuità del gruppo per le classi intermedie e finali sia per la primaria che per la secondaria; 

 l’equa distribuzione nel numero degli alunni; nel genere(m/f); nel giudizio della classe di provenienza; del 
numero degli studenti BES; nella provenienza dalle sedi. 

 la possibilità data ad ogni alunno di scegliere un solo compagno con il quale essere abbinato nella 
classe, tale scelta è subordinata alle esigenze organizzative e didattiche. 

 In caso di sdoppiamento di classi si procederà prioritariamente ad interpellare gli studenti che 
volontariamente vogliono spostarsi nella nuova classe.  

 In caso di sdoppiamento o in caso di formazione delle nuove classi qualora non dovesse essere 
possibile formare le classi per impossibilità di applicare i suddetti criteri si procederà mediante estrazione 
pubblica. In ogni caso si dovranno rispettare quanto più possibile i parametri di eterogeneità interna delle 
classi ed omogeneità esterna, ossia le classi dovranno essere bilanciate per numero, genere e livelli di 
competenze. 

 Per l’emergenza covid 19, previa disponibilità di organico, si potranno sdoppiare alcune classi in tal caso 
si costituiranno gruppi temporanei di apprendimento in base alle indicazioni dei docenti e dell’equipe 
pedagogica tenendo presente il piano dell’offerta formativa, il piano di apprendimento di ogni alunno e i 
gruppi di livello che consentiranno, in questa particolare situazione, di potenziare gli apprendimenti 
anche mediante l’organizzazione modulare, in alternativa si procede con la costituzione dei gruppi in 
ordine alfabetico. Sarà data priorità alle classi numerose del plesso più popolato. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva 
 
Punto 5 - Criteri formazione orario scolastico 2021-2022 e funzionamento istituzione scolastica anche 
in funzione delle misure di necessarie al contenimento del Coronavirus. 



 

Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 D. L.vo 275/99 art. 4 “Autonomia didattica”,  
 D. L.vo 275/99 art. 5 comma 1 e 5 “Autonomia organizzativa” che in particolare statuisce che “L'orario 

complessivo del curricolo e quello destinato alle singole discipline e attività sono organizzati in modo 
flessibile, anche sulla base di una programmazione plurisettimanale, fermi restando l'articolazione delle 
lezioni in non meno di cinque giorni settimanali e il rispetto del monte ore annuale, pluriennale o di ciclo 
previsto per le singole discipline e attività obbligatorie”. 

 D. L.vo 275/99 art. 8 “Definizione dei curricoli” in particolare ove si stabilisce al comma 1 lett. d) “l'orario 
obbligatorio annuale complessivo dei curricoli comprensivo della quota nazionale obbligatoria e della 
quota obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche;” 

 DPR 137/2008 che all’art. 4 “Insegnante unico nella scuola primaria”, comma 1 prevede che “e' 
ulteriormente previsto che le istituzioni scolastiche costituiscono classi affidate ad un unico insegnante e 
funzionanti con orario di ventiquattro ore settimanali. Nei regolamenti si tiene comunque conto delle 
esigenze, correlate alla domanda delle famiglie, di una più ampia articolazione del tempo-scuola.” 

 D. Lvo 59/2004 e successive modifiche e integrazioni. 
 D. Lgs 59/2004 art. 7 comma 1 “Al fine di garantire l'esercizio del diritto-dovere di cui all'articolo 4, 

comma 1, l'orario annuale delle lezioni nella scuola primaria, comprensivo della quota riservata alle 
regioni, alle istituzioni scolastiche autonome e all'insegnamento della religione cattolica in conformità alle 
norme concordatarie di cui all'articolo 3, comma 1, ed alle conseguenti intese, è di 891 ore, oltre a 
quanto previsto al comma 2.”  

 D. Lgs 59/2004 art. 7 comma 8 “Le istituzioni scolastiche definiscono le modalità di svolgimento 
dell'orario delle attività didattiche sulla base del piano dell'offerta formativa, delle disponibilità strutturali e 
dei servizi funzionanti, fatta salva comunque la qualità dell'insegnamento-apprendimento.” 

 D.Lvo 297/94 art. 129 comma 6 che recita “Fino alla predisposizione delle necessarie strutture e servizi 
è consentito adottare l'orario antimeridiano continuato in sei giorni della settimana.” 

 C.M. n. 29 del 2004 - Decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 - Indicazioni e istruzioni. 
 CCNL Scuola 2007 art. 26,27,28,29,30 e il CCNL Scuola 2018 art. 28 che conferma quanto già stabilito 

nel CCNL 2007. 
 Legge 169 del 2008 di conversione del D.L. 137/2008 art. 4. 
 Legge 133 del 2008 di conversione del D.L. 112/2008 art. 64. 
 DPR 89/2009 “Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e 

del primo ciclo di istruzione”, con particolare riferimento all’art. 5  comma 4. 
 Preso atto del funzionamento dell’istituzione scolastica nel precedente a.s.2021/2022; 
Considerato il persistere dell’attuale stato emergenziale e di privilegiare ogni azione utile alla prevenzione 
dell’infezione da virus covid19. 
Preso atto dell’articolazione dell’orario curriculare previsto dalla normativa in materia. 
Considerato che l’organico di istituto per i tre ordini di scuola consente una articolazione personalizzata 
dell’orario di lezione così come indicato nella normativa di cui sopra. 
Tenuto conto delle richieste delle famiglie anche in funzione dell’emergenza Covid 19. 
Tenuto conto della necessità di garantire risposte organizzative alle esigenze territoriali e logistiche non 
ultimo il trasporto degli alunni e l’organizzazione del servizio mensa nella particolare fase dell’emergenza 
covid 19. 
Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio di Istituto con 

Delibera n.16 
Delibera di approvare, come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 le premesse che sono parte integrante della presente delibera. 

 per l’eccezionalità della pandemia in atto la delibera istituzionale del funzionamento orario del 
servizio scolastico è stata inclusa nella delibera n. 13 alla quale si rimanda integralmente  

Sono fatte salve eventuali autorizzazioni all’uscita anticipata o all’entrata posticipata per esigenze particolari.  
Eventuali modifiche alla strutturazione oraria in tutti plessi saranno assunte nell’imminenza dell’attuazione 
del servizio dal DS e portate in approvazione al primo Consiglio di Istituto utile. 
Le attività progettuali curriculari ed extra-curriculari dovranno terminare possibilmente entro la data del 30 
giugno dell’anno scolastico di riferimento. 
Previa disponibilità dei docenti è possibile un utilizzo funzionale delle due ore di programmazione per 
interventi a favore degli alunni, con previsione soprattutto di attività di recupero connesse all’emergenza in 
atto, per migliorare il servizio scolastico, per supportare gli alunni con bisogni educativi speciali. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 6 - Criteri generali assegnazione docenti alle classi 2021-2022 e personale ATA ai plessi 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 D.Lvo 165/2001 come modificato dal D. L.150/2009; 

 D.Lvo 297/94 art 10 comma 4 : “…indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 

all'assegnazione ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche 
alle condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe; 



 

esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo o dell'istituto, e stabilisce i criteri per 

l'espletamento dei servizi amministrativi…” 

 CM 6900 del 2011 che detta criteri per l’assegnazione del personale ai plessi e alle classi; 

 Art.1 comma 5 della Legge 107/2015 “'al fine di dare piena attuazione al processo di realizzazione 

dell'autonomia e di riorganizzazione dell'intero sistema di istruzione, è istituito per l'intera istituzione scolastica, o 
istituto comprensivo, e per tutti gli indirizzi degli istituti secondari di secondo grado afferenti alla medesima 
istituzione scolastica l'organico dell'autonomia, funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali delle 
istituzioni scolastiche come emergenti dal piano triennale dell'offerta formativa”; 

 Art.1 comma 18 della Legge 107/2015 “Il dirigente scolastico individua il personale da assegnare ai posti 

dell'organico dell'autonomia, con le modalità di cui ai commi da 79 a 83.” 

 Art.1 comma 78 della Legge 107/2015 “Per dare piena attuazione all’autonomia scolastica e alla 

riorganizzazione del sistema di istruzione, il dirigente scolastico, nel rispetto delle competenze degli organi collegiali, 
fermi restando i livelli unitari e nazionali di fruizione del diritto allo studio, garantisce un'efficace ed efficiente gestione 
delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche e materiali, nonché gli elementi comuni del sistema scolastico 
pubblico, assicurandone il buon andamento. A tale scopo, svolge compiti di direzione, gestione, organizzazione e 
coordinamento ed è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio 
secondo quanto previsto dall'articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché della valorizzazione 

delle risorse umane.” 

 Nota MIUR 11.12.2015, prot. n. 2805 “L'organico dell'autonomia, pertanto, andrà gestito in modo unitario, in 

modo da valorizzare le professionalità di tutti i Docenti e senza una rigida separazione tra posti comuni e posti di 

potenziamento, che dovranno gradualmente integrarsi”. 

 La sentenza della Corte di Appello di Napoli (sez. lavoro) n. 5163/2013 che ha stabilito che le materie di 
cui all'art. 6, comma 2, lettere h), i) ed m) del CCNL scuola non sono oggetto di contrattazione 
integrativa di istituto. 

 Nota USR Calabria 12633 del 09/08/2016 relativa agli obiettivi fissati per i Dirigenti Scolastici; 

 art. 3 comma 5 del CCNI scuola mobilità 2019/20 – 20/21 -21/22 “per gli anni scolastici relativi al triennio 
2019/20, 2020/21, 2021/22 , ferme restando le prerogative dei Dirigenti scolastici e degli organi collegiali 
relative all'assegnazione dei docenti alle classi e alle attività, i posti di un'autonomia scolastica situati in 
sedi ubicate in comuni diversi rispetto a quello sede di organico sono assegnati, nel limite delle 
disponibilità destinate ai movimenti, salvaguardando la continuità didattica e il criterio di maggiore 
punteggio nella graduatoria di istituto, secondo le modalità e i criteri definiti dalla contrattazione di 
istituto. La contrattazione dovrà concludersi in tempi utili per il regolare avvio dell'anno scolastico di 
riferimento. Sono comunque salvaguardate le precedenze di cui al successivo articolo 13”. 

 CCNL Scuola 2018 art. 22 “Livelli, soggetti e materie di relazioni sindacali per la Sezione Scuola”.  
 Preso atto delle prerogative dirigenziali in tema di gestione del personale. 

 Considerata la necessità di predisporre l’organizzazione del nuovo a.s. 
Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 17 
Delibera di approvare come effettivamente approva all’unanimità dei presenti, quanto segue: 
 Le premesse sono parte integrante della presente delibera; 
 di fissare i seguenti criteri generali di riferimento per il dirigente scolastico: 

Per i docenti: 
1. rispetto della continuità educativo – didattica nella classe. Nel plesso e nel Comune ove possibile, 

tenendo conto di situazioni, legislazioni specifiche e dei successivi punti 2 e 7; 
2. precedenze previste dal CCNI sulla mobilità con particolare riguardo ai diritti di cui all’art 13 e dalla 

legge 104/1992; 
3. diritto di precedenza nella scelta in base alla posizione in graduatoria; 
4. assegnazione in riferimento alle specifiche competenze professionali, tenendo conto del successivo 

punto 7; 
5. particolari e comprovate esigenze personali, incompatibilità ambientali che potrebbero incidere 

direttamente sulla ricaduta didattica; 
6. i docenti possono essere assegnati anche su più classi, anche in più Comuni, secondo i principi 

dell’organizzazione, dell’efficienza, dell’efficacia e dell’ottimizzazione che devono essere finalizzati al 
successo della Istituzione scolastica (CCNI mobilità 2017/2018 art.3 comma 7); 

7. Possibilità data al dirigente di applicare la discrezionalità di assegnazione dei docenti alle classi e/o 
ai plessi in presenza di situazioni di complicate e di dimostrate conflittualità e/o anomalie. 

8. Per superare la rigida divisione tra docenti del potenziamento e docenti curriculari, prevedere, ove 
possibile, l’assegnazione di tutti i docenti alle classi/pluriclassi e ai plessi, e di conseguenza la 
possibilità di riformulare, previa disponibilità dei docenti interessati, l’orario di lavoro in base alle 
esigenze di servizio per fronteggiare situazioni di assenze temporanee e comunque non superiori ai 
10 giorni con precedenza nei plessi assegnati. 

 
Per il personale ATA: 

 Assegnazione avendo riguardo a quanto stabilito dal CCNI sulla mobilità con particolare riferimento 
ai diritti di cui alla legge 104/92 (previsione di legge). 



 

 Assegnazione degli Assistenti Amministrativi/tecnici e Coadiutori all’area/settore di competenza 
secondo l’equa distribuzione dei carichi di lavoro previsti dal D.S.G.A;  

 Se possibile riconferma del personale nell’area/settore ove ha già precedentemente prestato servizio 
avendo acquisito un Know-how utile all’istituzione scolastica; 

 quando possibile mantenere la continuità nel servizio e/o nel plesso e nel Comune che segua i criteri 
di efficacia ed efficienza;  

 assegnazione ai plessi in base all’incarico specifico (ex art.7 già retribuito); 

 disponibilità a svolgere turni di lavoro che prevedono il prolungamento dell’orario di lavoro nei limiti 
dell’art.51 del CCNL 2007 come confermato dall’art.41 del CCNL scuola 2018, prevedendo un 
incentivo a discrezione del D.S sentito il parere del D.S.G.A.; 

 particolari e comprovate esigenze personali, incompatibilità ambientali che potrebbero incidere 
direttamente sul servizio scolastico; 

 si può tenere conto del diritto di graduatoria  
Sia per i docenti che per il personale è possibile l’assegnazione su più plessi per assolvere a particolare 
esigenze organizzative e/o per equilibrare i carichi di lavoro.  
Inoltre è possibile assegnare il lavoratore ad altro plesso per sopperire, con le risorse disponibili, ad 
eventuali e temporanee assenze comunque per periodi medio/brevi. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 7 - Chiusura prefestivi a. s. 2021-2022 e periodo estivo. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 il DPR n.209 del 10/04/1987 art 36 comma 3. 
 Il CCNL scuola 2007 art.53 “Modalità di prestazione dell’orario di lavoro”, confermato dal CCNL 2018 

art.41 comma 3. 
 Viste le precedenti delibere n. 13 e 16; 
Preso atto dell’organizzazione interna;  
Valutata l’opportunità che si possa procedere alla chiusura degli uffici e della scuola nel giorno che precede 
le principali festività nazionali dietro unanime consenso del personale interessato così come per ogni sabato 
del periodo estivo. 
Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 18 
Delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 le premesse che sono parte integrante della presente delibera; 

 la chiusura della scuola nei giorni prefestivi delle principali festività nazionali e dei sabati del periodo 
estivo, dietro unanime consenso dei lavoratori interessati e previa specifica previsione del Contratto 
Integrativo d’Istituto ovvero: 

 24 dicembre 2021 – prefestivo; 

 31 dicembre 2021 – prefestivo; 

 05 gennaio 2022 – prefestivo; 

 16 aprile 2022 – prefestivo; 

 2, 9, 16, 23, 30 luglio 2022 giorni che precedono la Domenica; 

 6, 13, 20, 27 agosto 2022 giorni che precedono la Domenica; 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 8 - Visite guidate e viaggi d’istruzione, criteri generali e tempistica; 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 D. L.vo 297/94 art. 7 e art.10 comma 3 lettera e. 
 DI 44/2001  
 CM n. 291/1992 
 CM n. 623 del 1996 
 DPR 275/99 
 DPR 347/2000 
 CM n. 2209 del 11/04/2012  
 Nota prot. n. 674 del 3 febbraio 2016 
 Considerata l’attuale emergenza e la necessità di contenere l’emergenza Covid 19, unitamente alla 

possibilità di evitare situazioni di eventuale pericolo 
Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 19 
Delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 le premesse che sono parte integrante della presente delibera; 

 In costanza di emergenza Covid 19 sono sospese le iniziative inerenti la mobilità degli alunni. Solo dopo 
la fine di detta emergenza e al ritorno dello stato pieno di normalità si potranno deliberare i viaggi di 
istruzione e le visite guidate. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 



 

 
Punto 9 – Condivisione degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di 
amministrazione per la revisione del PTOF in attuazione delle Indicazioni Nazionali per il curriculo e 
della L. 107/2015 art.1 comma 14. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 DPR 275/99 art.3. 
 DM 254 del 16/11/2012 – Indicazione nazionali per il primo ciclo 
 CM 22 del 26/08/2013 ed allegati. 
 Legge 107/2015 artt. 1 comma 12, 13, 14. 
 Decreti n. 62, 63, 65, 66 del 13 Aprile 2017 di attuazione della legge 107/2015. 
 DPR n. 80 del 28/03/2013 Regolamento sul sistema nazionale di valutazione 
 Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 
Sentito l’intervento del DS che comunica che si provvederà alla naturale del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa. 
Si prende atto che per il triennio 2019/2022, ai sensi del comma 12 dell’art.1 della legge 107/2015 è stato 
approvato il Piano Triennale dell’Offerta Formativa e che lo stesso deve essere adeguato alle risultanze del 
RAV e alle nuove e mutate esigenze didattiche e formative. Le eventuali proposte di aggiornamento 
dovranno giungere entro il 10 di ottobre 2021 alla F.S. per l’elaborazione e per la successiva approvazione 
delle stesse entro il 31 ottobre 2021. 
Dopo ampia discussione, tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 20 
Delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 le premesse che sono parte integrante della presente delibera; 

 la rielaborazione del PTOF accogliendo i suggerimenti e le indicazione vorrà dare. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 10 - Revisione/adozione dei regolamenti interni integrazione con il Regolamento per la 
gestione delle risorse finanziarie derivanti da contributi dei genitori.  
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 D.P.R. 249/1998 così come modificato ed integrato dal D.P.R. 235/07) 

 D. Lvo 297 del 94 art. 10 

 D.P. R. 275 del 1999. 

 Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico della 
Protezione civile – PCM del 28/05/2020; 

 Le note in premessa alla delibera n__ del CdI punto 2 “Avvio nuovo anno scolastico e misure di 
sicurezza di contenimento COVID 19”; 

 Linee guida per la Didattica digitale integrata approvate con DM n. 89 del 07/08/2020. 
Preso atto dei regolamenti interni di Istituto. 
Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 21 
Delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 le premesse che sono parte integrante della presente delibera; 

 l’integrazione del regolamento di Istituto ove necessario con le integrazioni per: 

 le “Regole di prevenzione dell’infezione da virus, in particolare Covid19” . 

 le “Norme sulla Didattica Digitale Integrata in caso di emergenza che comporta la sospensione di quella 
in presenza”,  

 di delegare il DS e lo staff di dirigenza a predisporre le eventuali revisioni dei regolamenti interni e di 
fissare al 10 ottobre 2021 il termine ultimo per far giungere presso l’ufficio di dirigenza le proposte di 
modifica sottoscritte dai consiglieri proponenti. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 11 - Rinnovo rappresentanze negli OOCC in scadenza; 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 D.L. 16/04/1994 n. 297 
 O.M. 215 15/07/1991 e successive integrazioni, modificazioni e chiarimenti con OO.MM. n. 267 del 

4/8/1995, n.293 del 24/6/1996 e n. 277 del 17/6/1998 
 D.P.R. 29/11/2007 n. 268 
Dopo ampia discussione, tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 22 
Delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 le premesse che sono parte integrante della presente delibera; 

 le seguenti date per il rinnovo delle rappresentanze dei genitori nei consigli di Classe/Interclasse e 
Intersezione: 

 Scuola Secondaria di I grado di Campora 25 ottobre 2021 ; 



 

 Scuola dell’Infanzia, Primaria di tutti i Comuni e Scuola secondaria di I grado di Aiello e Cleto 26 
ottobre 2021; 

 Si conferma la Commissione elettorale già operante. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 12 - Criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale, art. 45 del DI 129/2018; 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 art.45 comma 2 lettera a) del DI 129/2018; 
 D. Lgs 50/2016; 

Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 
Delibera n. 23 

delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti,  
Le premesse sono parte integrante della presente delibera; 
la conferma dei seguenti criteri e limiti per l’attività negoziale di cui alla lettera a) del comma 2 e del comma 
3 dell’art. 45 del D.I. 129/2018: 

 Gli acquisti, appalti e forniture sono effettuati nell'ambito dei budget previsti nel Programma Annuale e 
delle attività curriculari ed extracurriculari previste dal Piano Triennale dell’Offerta Formativa, approvati 
dagli OOCC. Con l’approvazione del Programma Annuale e del PTOF si autorizza il dirigente scolastico 
a procedere con le attività negoziali.  

 Procedure di gara 
Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, la scuola sceglie la procedura da seguire in relazione agli 
importi finanziari secondo i seguenti criteri e limiti:   

 Per importi fino a 10.000 euro affido diretto, previa consultazione delle convenzioni quadro Consip 
(legge la legge 228/2012 art. 1 comma 150),  rispettando i criteri dell’economicità, dell’efficienza, 
dell’efficacia.  

 Per importi superiori a 10.000 euro (art. 45 comma 2 lettera a del D.I. 129/2018) ma inferiori a 
40.000 euro (importo limite fissato per l’affido diretto dal D.Lgs 18/04/2018 n. 50 art. 36 comma 2 
lett. a) si procederà: 

 in via prioritaria si acquisterà dalle convenzioni quadro Consip se esistenti e attive (legge la 
legge 228/2012 art. 1 comma 150);  

 In subordine si consulteranno almeno 3 operatori economici sulla base di ricerche di mercato al 
fine di salvaguardare i principi di economicità, efficacia, efficienza, rotazione onde assicurare il 
perseguimento del migliore rapporto qualità-prezzo. Nella scelta degli operatori, ove possibile e 
nel rispetto dei suddetti principi, si valorizzerà il territorio di riferimento.  

 Per importi superiori a 40.000 euro si seguirà la normativa in materia, in particolare il D.Lgs 
18/04/2016 n. 50 e ss.mm.ii. nonché le linee guida Anac e il regolamento di istituto. 

 Scelta degli operatori 
La scelta degli operatori potrà avvenire: mediante indagini nel mercato di riferimento che consistono in 
ricerche sul libero mercato o sul MEPA; mediante elenchi compilati dall’amministrazione; mediante 
manifestazione d’interesse oppure mediante il sorteggio MEPA, applicando i criteri della territorialità e 
della categoria merceologica. Il sorteggio Mepa obbliga alla scelta di almeno due criteri tra i tre previsti 
“Area merceologica dell'impresa / Sede di affari dell'impresa / Sede legale dell'impresa”, eventuali altri 
criteri ritenuti utili per realizzare il miglior interesse pubblico. 
Per le gare di importo inferiore ai 10.000 euro, fatte salve le procedure di cui al precedente capoverso, al 
fine di favorire la speditezza dell’azione amministrativa, gli operatori economici da invitare si individuano 
tra le aziende ritenute idonee allo svolgimento del servizio conciliando l’efficienza e l’efficacia del servizio 
già erogato o da erogare con la rotazione degli inviti. 

 Nessuna acquisizione di beni, servizi, o affidamento di lavori può essere artificiosamente frazionata.  

 Per le visite e per i viaggi d'istruzione per ragioni di economicità ed efficienza dei processi, si applicano 
procedure distinte per ogni singolo viaggio tracciandole con diversi codici identificativi di gara.  

 L'acquisizione dei beni e servizi sotto la soglia comunitaria può essere effettuata secondo uno dei 
seguenti criteri:  

 dell'offerta economicamente più vantaggiosa che tenga conto oltre che del prezzo, di diversi 
fattori ponderali quali l'assistenza, la qualità, la garanzia, la funzionalità e l'affidabilità;  

 il miglior prezzo di mercato nel caso di beni che non richiedano valutazioni specifiche e qualora 
siano già dettagliate le caratteristiche del bene o del servizio.  

I seguenti criteri e limiti per l’attività negoziale di cui alla lettera h) dell’art. 45 del DI 129/2018: 
La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli:  

 curriculum complessivo del candidato;  

 contenuti e continuità dell'attività professionale e scientifica individuale o svolta presso studi 
professionali, enti pubblici o privati;  

 pubblicazioni e altri titoli.  
Per la valutazione comparativa dei candidati il Dirigente scolastico farà riferimento almeno ai seguenti criteri:  

 livello di qualificazione professionale e scientifica dei candidati;  



 

 congruenza dell'attività professionale o scientifica svolta dal candidato con gli specifici obiettivi 
formativi dell'insegnamento o dell'attività formativa per i quali è bandita la selezione;  

 eventuali precedenti esperienze.  
I suddetti criteri e limiti sono integrati e completati dalle norme del Regolamento di Istituto, dallo stesso DI 
129/2018, dalle circolari applicative e dalle leggi e decreti che disciplinano le singole materie.  
Per quanto non esplicitamente previsto in questa delibera si rinvia al regolamento di Istituto e alla normativa 
in materia. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 13 - Assicurazione studenti, personale scolastico; 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 art. 45 del D.I. 129/2018; 

 D.Lgs 165/2001; 

 Legge 241/90; 

 Art. 57 comma 5 lett. B del D. L.vo 163/2006; 

 Il D. Lgs 50/2016 che modifica il codice degli appalti pubblici; 

 PRESO ATTO è in scadenza la polizza assicurativa; 

 CONSIDERATA la necessità di procedere alla stipula della copertura assicurativa per l’anno scolastico 
2021/2022. 

 VISTA l’offerta della compagnia assicuratrice Benacquista per il precedente periodo. 
Dopo motivata discussione dei consiglieri, tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

Delibera n. 24 
delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti,  

 le premesse, che sono parte integrante della presente delibera; 

 Per la copertura assicurativa si procedere ad indire procedura di affidamento con le procedure 
consuete fissate dalla delibera precedente.  

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 14 - Uso temporaneo e precario dell’edificio scolastico. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 

 L’art. 38 del DI 129/2018 “Uso temporaneo e precario dell’edificio scolastico” 
 articolo 45, comma 2, lett. d) , 
 Legge 107/2015 art.1 comma 60 lettera c). 
 Protocollo d’intesa MI e OOSS prot. n. 21 del 14/08/2021, Protocollo d’intesa per garantire l’avvio 

dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di covid 
19 (anno scolastico 2021/2022), “Con riferimento alla possibilità di consentire l’utilizzo dei locali 
scolastici, come le palestre, da parte di soggetti esterni, le precauzioni prevedono di limitare l’utilizzo 
dei locali della scuola esclusivamente per la realizzazione di attività didattiche. In caso di utilizzo da 
parte di soggetti esterni, considerabile solo in zona bianca, dovrà essere assicurato il rispetto delle 
disposizioni previste dal decreto n. 111/2021, nonché un’adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni 
uso. Tale limitazione risulta più stringente in caso di situazioni epidemiologiche non favorevoli ad 
esempio, in zona arancione” 

Il DS porta a conoscenza del Consiglio di Istituto che le strutture possono essere concesse in utilizzo 
temporaneo a condizione che: 

 Sia acquisita la disponibilità da parte degli Enti proprietari dei locali; 

 ciò sia compatibile con le attività formative dell’istituto; 

 l'utilizzatore assuma la custodia del bene e risponda, a tutti gli effetti di legge, delle attività e delle 
destinazioni del bene stesso, tenendo nel contempo esente la scuola e l'ente proprietario dalle spese 
connesse all'utilizzo. 

L'edificio scolastico può essere concesso solo per utilizzazioni precarie e previa stipulazione da parte del 
concessionario, di una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo. 
Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio di Istituto con 

 DELIBERA n. 25 
delibera di approvare come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti,  

 le premesse, che sono parte integrante della presente delibera; 

 di non concedere in uso i locali scolastici in costanza dell’emergenza in atto da covid-19; 

 cessata l’emergenza il dirigente scolastico potrà concedere i locali in uso a chi ne faccia richiesta, 
dietro autorizzazione comunale, mallevando la scuola dalle spese di gestione e delle spese d’uso, e 
sempre che le attività della concessionaria non siano in conflitto con le finalità dell’istituzione 
scolastica. La concessione è per utilizzazioni precarie e di carattere sporadico e previa stipulazione, 
da parte del concessionario, di una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 15 - Verifica intermedia P.A. 2021. 



 

Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 art. 10 del DI 129/2018; 
Sentita la relazione del DSGA e del DS circa le disponibilità finanziarie dell'istituto nonché lo stato di 
attuazione del programma (che si allega al presente verbale); 
Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio di Istituto con 

DELIBERA n. 26 
Delibera di approvare, come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 La premessa, che è parte integrante della presente delibera; 

 La relazione del DS e del DSGA nonché le conclusioni in essa contenute. La relazione è allegata al 
presente verbale.  

 Lo stato di attuazione del programma annuale. 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 16 – Variazioni al P.A. 2021. 
Il Consiglio di Istituto, su indicazione del DS, preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 l’art. 10 comma 3 e 5 D.I. 28/08/2018  n.129; 
 il Programma Annuale 2021 regolarmente approvato dal Consiglio d’Istitut. 
 la nota MIUR, prot. 23072 del 30/09/2020, avente per oggetto “Avviso assegnazione risorse finanziarie 

per funzionamento amministrativo didattico, integrazione al Programma Annuale 2020 – periodo 
settembre-dicembre 2020 e comunicazione preventiva delle risorse finanziarie per il funzionamento 
amministrativo didattico ed altre voci del Programma Annuale 2021 - periodo gennaio-agosto 2021”;  

Il DS illustra le seguenti variazioni: 
di apportare al programma annuale del 2021 la seguente variazione: 
 

VARIAZIONE 10 

NUOVA ENTRATA PER ASSEGNAZIONE RISORSE STRAORDINARIE PER PAGAMENTO SOFFERENZE FINANZIARIE 
INCARICHI SUPPLENZE CON RIENTRO TITOLARE (EMERG. COVID) ART 121 D.L. 18/2020; 

ENTRATA 
Aggregato Voce Sottovoce Descrizione Importo 

3 6 14 Finanziamenti dallo Stato - Altri finanziamenti vincolati dallo 
Stato - RIS.STR.SOFF.FIN.PAG.INC. ART. 121 D.L.18/2020 

1.522,09 

 

PROGETTI/ATTIVITA’ ENTRATA 
Progetto/Attività Aggregato Voce Sottovoce Descrizione Importo 

A19 3 6 14 Finanziamenti dallo Stato - Altri 
finanziamenti vincolati dallo Stato - 
RIS.STR.SOFF.FIN.PAG.INC. ART. 121 
D.L.18/2020 

1.522,09 

 

PROGETTI/ATTIVITA’ SPESA 
Progetto/Attività Tipo Conto Sottoconto Descrizione Importo 

A19 1 4 8 Spese di personale - Altri compensi per 
personale a tempo determinato - 
Compensi per altri Incarichi conferiti a 
personale 

670,54 

A19 1 4 16 Spese di personale - Altri compensi per 
personale a tempo determinato - Ritenute 
previdenziali e ass. a carico del dip. 

134,80 

A19 1 4 17 Spese di personale - Altri compensi per 
personale a tempo determinato - Ritenute 
erariali a carico del dipendente 

248,01 

A19 1 4 19 Spese di personale - Altri compensi per 
personale a tempo determinato - Imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP) 

91,17 

A19 1 4 20 Spese di personale - Altri compensi per 
personale a tempo determinato - 
Contributi prev. e ass. a carico dell'amm. 

377,57 

 

VARIAZIONE 11 

STORNI DI CONTI SU P04 

ENTRATA 
Aggregato Voce Sottovoce Descrizione Importo 

      

 



 

PROGETTI/ATTIVITA’ ENTRATA 
Progetto/Attività Aggregato Voce Sottovoce Descrizione Importo 

       
 

PROGETTI/ATTIVITA’ SPESA 
Progetto/Attività Tipo Conto Sottoconto Descrizione Importo 

P04 3 5 2 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di 
terzi - Formazione e aggiornamento - 
Formazione professionale specialistica 

-576,40 

P04 3 5 3 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di 
terzi - Formazione e aggiornamento - Altre 
spese di formazione e aggiornamento 
n.a.c. 

576,40 

 

VARIAZIONE 12 

ASSEGNAZIONE RISORSE EX ART. 58, CO, 4 D.L. 73/2021 DECRETO SOSTEGNI-BIS; 

ENTRATA 
Aggregato Voce Sottovoce Descrizione Importo 

3 6 15 Finanziamenti dallo Stato - Altri finanziamenti vincolati dallo 
Stato - RISORSE EX ART. 58, CO. 4 D.L. 73/2021  

24.750,99 

 

PROGETTI/ATTIVITA’ ENTRATA 
Progetto/Attività Aggregato Voce Sottovoce Descrizione Importo 

A20 3 6 15 Finanziamenti dallo Stato - Altri 
finanziamenti vincolati dallo Stato - 
RISORSE EX ART. 58, CO. 4 D.L. 73/2021  

19.750,99 

A21 3 6 15 Finanziamenti dallo Stato - Altri 
finanziamenti vincolati dallo Stato - 
RISORSE EX ART. 58, CO. 4 D.L. 73/2021  

5.000,00 

 

PROGETTI/ATTIVITA’ SPESA 
Progetto/Attività Tipo Conto Sottoconto Descrizione Importo 

A20 2 3 10 Acquisto di beni di consumo - Materiali e 
accessori - Medicinali e altri beni di 
consumo sanitario 

2.000,00 

A20 3 2 3 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di 
terzi - Prestazioni professionali e 
specialistiche - Assistenza medico-
sanitaria 

1.500,00 

A20 3 2 4 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di 
terzi - Prestazioni professionali e 
specialistiche - Assistenza psicologica, 
sociale e religiosa 

1.600,00 

A20 3 2 5 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di 
terzi - Prestazioni professionali e 
specialistiche - Assistenza tecnico-
informatica 

1.500,00 

A20 3 6 0 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di 
terzi - Manutenzione ordinaria e 
riparazioni 

6.000,00 

A20 4 3 10 Acquisto di beni d'investimento - Beni 
mobili - Macchinari 

7.150,99 

A21 4 3 17 Acquisto di beni d'investimento - Beni 
mobili - Hardware n.a.c. 

5.000,00 

 

VARIAZIONE 13 

NUOVA ENTRATA PER ASSEGNAZIONE RISORSE ANIMATORI DIGITALI ANNO 2021 NOTA MIUR20518 DEL 21/07/2021 

ENTRATA 
Aggregato Voce Sottovoce Descrizione Importo 

3 6 4 Finanziamenti dallo Stato - Altri finanziamenti vincolati dallo 
Stato - Azione #28 “Un animatore digitale in ogni scuola”. 

1.000,00 

 

PROGETTI/ATTIVITA’ ENTRATA 
Progetto/Attività Aggregato Voce Sottovoce Descrizione Importo 



 

P11 3 6 4 Finanziamenti dallo Stato - Altri 
finanziamenti vincolati dallo Stato - Azione 
#28 “Un animatore digitale in ogni 
scuola”. 

1.000,00 

 

PROGETTI/ATTIVITA’ SPESA 
Progetto/Attività Tipo Conto Sottoconto Descrizione Importo 

P11 3 5 2 Acquisto di servizi ed utilizzo di beni di 
terzi - Formazione e aggiornamento - 
Formazione professionale specialistica 

1.000,00 

 
 
VARIAZIONE 14 

ENTRATA 
Aggregato Voce Sottovoce Descrizione Importo 

6 5 0 Contributi da privati - Contributi per copertura assicurativa degli 
alunni 

44,00 

 

PROGETTI/ATTIVITA’ ENTRATA 
rogetto/Attività Aggregato Voce Sottovoce Descrizione Importo 

       
 

PROGETTI/ATTIVITA’ SPESA 
Progetto/Attività Tipo Conto Sottoconto Descrizione Importo 

       
 
 
Si propone la seguente variazione al P.A. 2020 avente ad oggetto somme NON FINALIZZATE 
Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio d’ Istituto con 

Delibera n. 27 
Delibera di prendere atto all’unanimità dei presenti, q.s: 

 delle premesse, che sono parte integrante della presente delibera; 
 della VARIAZIONE n. 10, 11, 12,13, 14 così come illustrata dal DS. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 
 
Punto 17 - Attività negoziale ai sensi dell’art. 48 del DI 129/2018. 
Il Consiglio di Istituto preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 Art. 48 comma 2 del DI 129/2018; 
 Il DSGA illustra l’attività negoziale a tutto il 02/09/2021 
Il Consiglio di Istituto ne prende atto.  
 
Punto 18 – Adesione a reti di scuole art. 45 D.I. 129/2018 
Il Consiglio di Istituto preso atto della seguente normativa di riferimento: 
 Art. 7 del DPR 275/99; 
 Art 1 commi 70-71-72 della Legge 107 del 2015; 
 Sentito l’intervento del DS che espone le ragioni delle opportunità che si propongono alla scuola con 

l’adesione a reti di scuole per attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e 
aggiornamento; di amministrazione e contabilità, ferma restando l'autonomia dei singoli bilanci; di 
acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti con le finalità istituzionali; 

 Considerata la necessità di aderire a reti di scuole in breve tempo per le opportunità che si prospettano e 
caratterizzate da scadenza imminenti; 

 Preso atto della disponibilità del dirigente di rappresentare l’istituto nell’adesione a reti di cui all’art 7 
comma 2 del DPR 275/99, all’art 1 commi 70-71-72 della Legge 107 del 2015 e che prevedono adesioni 
senza oneri o con contributi di modico importo; 

Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio d’ Istituto con 
DELIBERA n. 28 

Delibera di approvare, come effettivamente approva, all’unanimità dei presenti: 

 La premessa, che è parte integrante della presente delibera; 

 di aderire alle suddette reti di scuole per le ragioni di cui all’art.7 comma 2 del DPR 275/99, all’art 1 
commi 70-71-72 della Legge 107 del 2015 senza oneri o per modico valore, di darne informazione 
successiva al primo Consiglio utile.  

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

 
Le delibere e le prese d’atto di questo verbale sono immediatamente esecutive, 



 

 
Esauriti tutti i punti all’ordine del giorno, il Presidente scioglie la seduta alle ore 20,30.   
Letto, firmato e sottoscritto. 
 
F.to Il segretario verbalizzante            Il Presidente del Consiglio di Istituto 
Fascetti Sabrina     Lidia Matera 
 

 
C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 

Prot. N. 2273 del 06/09/2021 –  
Si attesta che il presente verbale è stato pubblicato in data 06/09/2021, con le modalità previste dall’art. 27 

del D. P. R. 31.05.74 n. 416, nel sito della scuola.  
 

F.to IL DSGA 
Francesca GIUSTA 

 


